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Rotary Club di Belluno, Cortina-Cadore e Feltre
in collaborazione con
ULSS n.1 di Belluno e Ulss n. 2 di Feltre

Ufficio Scolastico Territoriale di Belluno
Comitato d'Intesa – Csv di Belluno
patrocinio:
Conferenza dei Sindaci Ulss n. 1 di Belluno e Ulss n. 2 di Feltre e Coni
PROGETTO
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Promozione del Benessere

dei Giovani, delle Famiglie e della Comunità
Seconda edizione (a.s. 2013 – 2014)  
 progetto realizzato con il contributo di
Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano appartenenti alla provincia di Belluno
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Partner economici:
Agenzia Generale INAssitalia di Belluno

Annibale De Mas s.a.s di Belluno

Carrozzeria Casal s.r.l. di Belluno

Comitato d'Intesa – Csv di Belluno

Concessionaria De Bona s.p.a. di Belluno

Credito Cooperativo – Cassa Rurale ed artigiana di Cortina d'Ampezzo e delle Dolomiti

De Rigo Vision s.p.a. di Longarone

Farmacisti Bellunesi - Federfarma di Belluno

LF – Luigi Francavilla

DD- Donatella Da Rold

Dal Pont Costruzioni s.p.a. di Ponte nelle Alpi

Lattebusche s.c.a. di Cesiomaggiore

Meccanostampi s.r.l. di Limana 

Mega Ipermercato di Belluno

SMA Service s.r.l. Servizi di medicina aziendale di Belluno

Società Alleghe Funivie spa
Unifarco s.p.a. di Santa Giustina Bellunese
Partner tecnici: 
Dolomitibus s.p.a. di Belluno

Gioielleria Pasa s.r.l. dei f.lli Grigoletto di Lentiai

Tipografia Germano Sommavilla di Carlo Sommavilla & C. s.n.c. di Belluno

Professional Group di Mogliano Veneto (TV)
SVG snc di Talamini Carlo e Andrea di Belluno

Società Alleghe Funivie spa
Collaborazioni:
Area educazione alla salute dell'Ufficio Scolastico Territoriale della provincia di Belluno

Compagnie teatrali Bretelle Lasche di Belluno e Fuori di Quinta di Santa Giustina Bellunese Laboratorio Inquadrati del Csv di Belluno (Centro di Servizio per il Volontariato della provincia di Belluno)
I Rotary Club di Belluno, Cadore Cortina e Feltre promuovono e sostengono, grazie anche all'intervento di sponsor privati, un progetto pluriennale a carattere provinciale, mirato alla sensibilizzazione ed informazione dei giovani sulle tematiche legate alle dipendenze, con particolare riguardo alle problematiche legate al consumo di alcolici in considerazione anche del preoccupante continuo aumento dei casi e l’abbassamento della soglia di approccio all’alcol che interessa ormai i giovani a partire dagli 11 anni. 
Tale iniziativa è indirizzata principalmente alle classi delle scuole secondarie di primo grado della provincia di Belluno, nonché alle società sportive e gruppi culturali e ricreativi che operano a favore dei giovani adolescenti.
L’iniziativa si inserisce nella campagna di sensibilizzazione e informazione in materia promossa ormai da anni da un sempre maggior numero di Rotary Club delle diverse regioni, raggiungendo ottimi risultati. 
Premesse:
Intendiamo lavorare per la promozione del benessere sociale in ambito giovanile, concentrandoci sulla promozione dei valori umani come la solidarietà, l’amicizia e l’unicità che ogni persona possiede, valorizzando le risorse e le potenzialità dei giovani.  

Il percorso prevede l’approfondimento di uno dei problemi più grandi della provincia di Belluno che riguarda le tematiche relative al consumo di sostanze alcoliche e stupefacenti e problemi correlati a questo comportamento. Lavoreremo per sensibilizzare i giovani riguardo la loro libertà e crescita sana.  Non ci concentreremo sulla sostanza ma sulla PERSONA, partendo dal principio che il benessere non è solo non bere e non drogarsi, ma che dove ci sono alcol e droghe, non ci sono benessere e pace.
Si ricorda che su 4 decessi avvenuti in età compresa fra i 15 e i 29 anni uno è a causa dell’alcol. Si  possono citare anche alcuni eventi correlati con l’alcol: circa 40% degli incidenti stradali, 40% degli infortuni sul lavoro, 50% degli omicidi, 30% dei suicidi, 88% delle violenze sessuali, 78% delle lesioni, ecc.,
Si opererà per costruire una rete giovanile di felicità, di amicizia e solidarietà attraverso la valorizzazione di ognuno nella sua dimensione, unicità e grandezza.

Linee Guida “Approccio Ecologico Sociale” 
“I programmi territoriali per i problemi alcol-correlati e complessi fanno parte della protezione e promozione della salute,e si basano sulla solidarietà, sull’amicizia e sull’amore, sulla ricerca della pace e della convivenza, sulla necessità del cambiamento della cultura sanitaria e generale esistente;”  V.Hudolin 

L'approccio Ecologico Sociale si basa sui seguenti concetti base:

1- Il “bere moderato”non è definibile. Non esiste una quantità definibile come assenza di rischio e sicura, anche l'OMS non parla di “ abuso”, ma di “uso rischioso” in quanto sul piano scientifico l'alcol è  una droga e per questo una sostanza pericolosa per la salute.

2- Il bere è un stile di vita, della persona , della famiglia e della comunità, fa parte della cultura locale. I problemi alcol-correlati si inseriscono all'interno di una più ampia cultura del bere.

3- Il Pensiero Ecologico: ognuno di noi è parte di un tutto, qualsiasi cambiamento che avvenga in una parte interesserà tutto il sistema. L'ottica ecologico sociale significa inserire i problemi alcol-correlati nei sistemi nei quali si  manifestano (persona, famiglia, comunità, ecc.).
Il pensiero ecologico non vede il bere come un problema da combattere dal punto di vista moralistico ( bere = vizio), nemmeno dal punto di vista medico (bere = malattia), ma come parte della cultura della persona e della comunità in cui vive. In questo senso con il progetto ci si pone l'obiettivo di promuovere un cambiamento della cultura. 

OBIETTIVI GENERALI
· Protezione e promozione del benessere, inteso come equilibrio psico-fisico sociale.

· Prevenzione dei comportamenti a rischio rispetto all’uso di alcolici e droghe.

· Educazione alla sobrietà e alla solidarietà.

· Ottimizzazione delle risorse umane attraverso la collaborazione e la costruzione di una rete giovanile consapevole e responsabile, oltre che eventualmente impegnata nel ruolo di consiglieri alla pari (peer counsellors).  

· Promuovere il cambiamento della cultura locale attraverso la sensibilizzazione ed il coinvolgimento delle famiglie.

· Rafforzamento della rete di collaborazione fra le istituzioni pubbliche, il volontariato e organizzazioni della comunità nei programmi di promozione della salute e della sicurezza.
· OBIETTIVI SPECIFICI
· Aumentare la coscienza critica dei giovani sui comportamenti a rischio rispetto all’uso di sostanze.
· Sensibilizzare ai temi della sobrietà, amicizia e solidarietà intesa come stile di vita, comportamento individuale e sociale.

· Sottolineare l’importanza della responsabilità nel promuovere la salute e sicurezza personale, familiare e della comunità.
· Sensibilizzare alle tematiche legate alla solidarietà e la responsabilità sociale costruendo dei percorsi pratici trasversali concreti per attuarle
DESTINATARI
Giovani e adulti significativi:

· nelle scuole;

· nelle società e gruppi sportivi;

· ogni altro gruppo che opera a favore degli adolescenti e che richiederà l'adesione al progetto (parrocchie, gruppi giovanili, ecc.).
Nelle scuole le attività sono indirizzate in particolare a favore:

· classi delle scuole secondarie di primo grado.

Ogni realtà che intende aderire al progetto deve compilare l'apposita scheda di richiesta di ammissione, nella quale definirà il gruppo che vorrà partecipare  attivamente al progetto. Per le altre potranno essere attivati dei percorsi di sensibilizzazione paralleli di preparazione all'intervento ai temi della salute e della sicurezza. Per tutte verrà predisposta un’attività di valutazione dell'efficacia dell'intervento.
STRATEGIE e METODOLOGIE
Strategie:
La metodologia applicata unisce l'informazione scientifica con l’approccio teatrale e  cinematografico.
L’obiettivo è quello di accrescere il livello di partecipazione dei destinatari riunendo due differenti modalità di intervento:
A:
Il modello della informazione scientifica partecipata, con riflessione, in piccoli gruppi, sui comportamenti a rischio nell’adolescenza e sui problemi complessi collegati, sul contenuto teorico del programma e discussione in plenaria con un approccio nella comunicazione dei dati e nella relazione con gli interlocutori. 
B:
L’approccio teatrale che consente di coinvolgere i destinatari attraverso l’esecuzione di monologhi e personaggi che restituiscono le informazioni scientifiche o i luoghi comuni sotto forma di vissuto, utilizzando il linguaggio teatrale, ossia l’emozione espressa dalla grammatica corporea (fisicità) e dalla parola dentro uno spazio non teatrale, che permette un contatto fra attore e pubblico più ravvicinato ed efficace. In questo modo l’intervento accresce il livello di tensione e il coinvolgimento degli ascoltatori, rendendo gli incontri delle conferenze-spettacolo nelle quali interagiscono le due modalità espressive  saldamente e intimamente unite fra loro.  In modo particolare tale metodologia aiuta i ragazzi a sciogliere le proprie inibizioni personali favorendo il lavoro di gruppo e l’espressione d’ idee ed emozioni, consentendo il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
· Prendere coscienza dello spazio scenico.

· Prendere coscienza del proprio corpo nello spazio scenico.

· Favorire la capacità di muoversi con fiducia e scioltezza.

· Sviluppare la capacità di ascolto di sè, dell’altro e all’attenzione nel gruppo.

· Rappresentare emozioni in gruppo e individualmente (con il corpo e successivamente con l’uso della voce).
· Imparare ad individuare le macro-emozioni nel proprio vissuto quotidiano riuscendo ad immedesimarsi in queste con l’aiuto di stimoli esterni (ad esempio l’uso della musica, immagini, colori, materiali vari).
C:
L’approccio visivo attraverso la realizzazione di uno SPOT  o VIDEATRO, frutto finale dei laboratori teatrali che, usando un linguaggio cinematografico, darà vita al prodotto multimediale da divulgare ai media e da presentare nella manifestazione conclusiva del progetto annuale. Le classi potranno altresì integrare il lavoro svolto  con la realizzazione di prodotti complementari frutto dell’attività svolta durante l’anno: manifesti, locandine, slogan, testi, pensieri, fumetti etc.

METODOLOGIA: LE FASI DI LAVORO 
A. Condivisione del progetto con i dirigenti scolastici e/o sportivi, nonché con gli insegnanti  e/o allenatori delle classi o gruppi sportivi che sono stati ammessi al progetto.

Nota 1: 
Le fasi di lavoro previste e la metodologia devono essere condivise e garantite dalla scuola e/ dal gruppo sportivo.


Nota 2:
-  E’ richiesto il coinvolgimento del consiglio di classe e/o del gruppo dirigenziale sportivo attraverso un incontro di condivisione e sensibilizzazione.

- E’ richiesta la presenza di un insegnate e/o allenatore/tecnico di riferimento 
durante i lavori in classe o nei gruppi sportivi.
B. Incontro con gli insegnanti o allenatori e tecnici di riferimento delle classi o squadre partecipanti per la condivisione dei contenuti del progetto.

C.  Lavoro in classe o nella squadra:
· Fase 1°- Incontri di sensibilizzazione nelle classi o nelle squadre nella modalità di informazione scientifica partecipata interattiva (sono previsti 2 incontri di 2 ore per classe)/squadra), con l'intervento contestuale sia degli operatori scientifici sia di quelli teatrali nel primo dei due incontri.
· Fase 2°-  Incontri con gli operatori teatrali. Lavoro sulle emozioni, autonomia, auto espressione,relazioni ecc.. (2 incontri di due ore). Nel secondo incontro parteciperà anche il regista/operatore video.
· Fase 3° - Creazione di un prodotto sui contenuti del progetto: SPOT o VIDEATRO. (4 incontri di due ore). Le attività vengono condotte assieme dall'attore con l'operatore tecnico video.
D. Sensibilizzazione degli adulti significativi (sono previsti 2 incontri di 2 ore) con l'intervento contestuale sia degli operatori scientifici sia di quelli teatrali nel primo dei due incontri, con le famiglie e gli adulti significativi di tutte le classi partecipanti della stessa scuola. 
E. Sensibilizzazione con il consiglio di classe e dirigenti scolastici o con i dirigenti sportivi e tecnici allenatori.  E’ previsto un incontro dell'operatore scientifico.
F. Restituzione dei risultati. I risultati emersi dagli incontri saranno restituiti agli insegnanti o tecnici e allenatori per ulteriori approfondimenti sul tema con le singole classi.
G. Spot, Videatro. 

H. Restituzione finale e pubblicazione. 

I prodotti realizzati parteciperanno ad una manifestazione finale durante la quale tutte le realtà partecipanti riceveranno un riconoscimento. Una giuria di esperti sarà chiamata ad una valutazione dei prodotti, valorizzandone l'impegno. Tutti i prodotti verranno successivamente divulgati attraverso vari media, quali giornali, TV, radio e web, nonché attraverso le stesse scuole o società sportive.
	Fasi
	Incontri
	Operatori progetto
	Durata

	1a fase
	1 incontro con referente scolastico o sportivo per calendarizzazione
	Operatore scientifico
	1 ora

	
	1 incontro con consiglio di classe o dirigenti sportivi per illustrazione del progetto (nozioni, contenuti, modalità)
	Operatore scientifico
	1 ora

	
	2 incontri di 2 ore con genitori – insegnanti e/o allenatori tecnici
	Operatore scientifico
	2 incontri di 2 ore

	
	
	Operatore teatrale
	1 incontro di 2 ore (il primo)

	
	2 incontri di 2 ore con allievi o atleti
	Operatore scientifico
	2 incontri di 2 ore

	
	
	Operatore teatrale
	1 incontro di 2 ore (il primo)


	Fasi
	Incontri
	Operatori progetto
	Durata

	2a fase
	2 incontri di 2 ore con allievi o atleti
	Operatore teatrale
	2 incontri di 2 ore

	
	
	Operatore video
	1 incontro di 2 ore (il secondo)


	Fasi
	Incontri
	Operatori progetto
	Durata

	3a fase
	4 incontri di 2 ore con allievi o atleti
	Operatore teatrale
	4 incontri di 2 ore

	
	
	Operatore video
	4 incontri di 2 ore 


Gruppo di Lavoro tecnico (equipe)
· Alessia Munaro, coordinatrice e responsabile equipe;

· Cristina Zaetta, Caterina De Luca Valente, Rossella Turi, operatori parte scientifica;

· Guido Beretta, Laura Fantozzi, Valeria Sansone, Cristina Gianni, operatori parte teatrale;

· Antonio Carbone, Manolo Bertoldin, Davide Dal Mas, operatori video e regia.

Gruppo di supporto tecnico – scientifico:
Partecipa alla definizione dei contenuti dei programmi di formazione e al processo di valutazione del progetto: Silvia Cason (UST di Belluno), Alfio De Sandre (Sert Ulss n. 1 di Belluno), Luigi Turco (Ulss n. 2 di Feltre).

Commissione Progetto INdipendente Rotary di Belluno, Cortina – Cadore e Feltre 
Sovraintende il progetto e ne definisce le linee guida operative, organizzative ed economiche: 

- Angelo Paganin (referente), Alberto Alpago Novello, Pietro Canton, Annibale De Mas, Felice Gaiardo, Nino Vicari Sottosanti, Riccardo Zaccone (Rotary Club Belluno), Claudia De Mario, Max Pachner, Olga Riva Piller (Rotary Club Cortina – Cadore), Massimo Ballotta, Stefano Calabro, Francesco Fontana (Rotary Club Feltre).

Commissione Concorso Video – teatro:
La Commissione viene composta da rappresentanti degli enti partner, patrocinatori o collaboratori, nonché da esperti di comunicazione, teatro, grafica e immagine. 

FASI E TEMPI
· Settembre – Novembre 2012: raccolta adesione scuole e società sportive, selezione;
· Gennaio – Luglio 2013: ricostituzione equipe di lavoro e formazione;

· Giugno – Settembre 2013: -  contatti con le scuole e società ammesse per condivisione nuovi percorsi;

· Settembre: predisposizione calendari e avvio delle attività;

· settembre 2013 – marzo 2014: realizzazione fasi del progetto nelle scuole e squadre sportive;

· Aprile e Maggio 2014: montaggio spot e videatri; 

· Maggio 2014 - manifestazione finale presso Teatro Comunale a Belluno.
DOCUMENTI EMANATI DALL’O.M.S. 

QUALI RIFERIMENTI SCIENTIFICI DEL PROGETTO

Le linee guida che ispirano questo lavoro sono quelle enunciate in alcuni fondamentali documenti emanati dall’O.M.S.:
"Dichiarazione sui giovani e alcol" adottata a Stoccolma il 21 febbraio del 2001 che riafferma alcuni dei principi etici della Carta Europea sull’alcol:
( tutti hanno diritto a una famiglia, una comunità ed un ambiente di lavoro protetti da incidenti, violenza ed altre conseguenze negative del consumo alcolico;
( tutti hanno diritto, fin dalla prima infanzia ad una informazione ed una educazione valide ed imparziali riguardo gli effetti che il consumo di alcol esercita sulla salute, la famiglia, la società;
( tutti i bambini e gli adolescenti hanno il diritto di crescere in un ambiente protetto dalle conseguenze negative del consumo di alcol e , per quanto possibile, dalla pubblicità delle bevande alcoliche.
Gli obiettivi  della dichiarazione di Stoccolma 

che dovevano essere raggiunti entro il 2006  sono:
a)
ridurre in maniera rilevante il numero dei giovani che iniziano a consumare alcol; 

b)
ritardare l'età in cui i giovani cominciano a consumare alcol; 

c)
ridurre in maniera rilevante le occasioni e la frequenza del consumo ad alto rischio da parte dei giovani e specialmente degli adolescenti e dei giovani adulti;
d)
proporre e/o sviluppare alternative significative al consumo di alcol e migliorare la formazione teorica e pratica di quanti lavorano a contatto con i giovani; 

f)
 aumentare l'educazione dei giovani sull'alcol;
g)
ridurre al minimo le pressioni esercitate sui giovani per incitarli al consumo specialmente quelle derivanti dalle promozioni, distribuzioni gratuite, pubblicità, sponsorizzazioni e disponibilità relativi all’alcol, con particolare attenzione alle manifestazioni di grande richiamo sociale.
